
DIRETTIVA 2013/26/UE DELLA COMMISSIONE 

dell'8 febbraio 2013 

che adegua determinate direttive in materia di sicurezza alimentare e di politica veterinaria e 
fitosanitaria, a motivo dell’adesione della Croazia 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato di adesione della Repubblica di Croazia, in 
particolare l’articolo 3, paragrafo 4, 

visto l’atto di adesione della Repubblica di Croazia, in partico­
lare l’articolo 50, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell’articolo 50 dell’atto di adesione, qualora gli 
atti delle istituzioni adottati prima dell’adesione richie­
dano adattamenti a motivo dell’adesione, adattamenti 
non contemplati dall’atto di adesione o dai relativi alle­
gati, la Commissione (nel caso in cui l’atto iniziale sia 
stato adottato dalla Commissione) adotta gli atti necessa­
ri. 

(2) Come risulta dall’atto finale della conferenza che ha ela­
borato il trattato di adesione, le Alte parti contraenti 
hanno raggiunto un accordo politico su una serie di 
adattamenti degli atti adottati dalle istituzioni, resi neces­
sari dall’adesione, e hanno invitato il Consiglio e la Com­
missione ad adottare detti adattamenti prima dell’adesio­
ne, integrandoli e aggiornandoli, all’occorrenza, per tener 
conto dell’evoluzione del diritto dell’Unione. 

(3) Occorre pertanto modificare opportunamente le direttive 
1999/21/CE ( 1 ) e 2006/141/CE ( 2 ) della Commissione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

Le direttive 1999/21/CE e 2006/141/CE sono modificate con­
formemente all’allegato. 

Articolo 2 

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro la data di 
adesione della Repubblica di Croazia all’Unione europea, le di­
sposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie 
per conformarsi alla presente direttiva. Essi comunicano imme­
diatamente alla Commissione il testo di tali disposizioni. 

Gli Stati membri applicano le disposizioni suddette a decorrere 
dalla data di adesione della Repubblica di Croazia all’Unione 
europea. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con­
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano 
nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo 3 

La presente direttiva entra in vigore, con riserva dell’entrata in 
vigore del trattato di adesione della Repubblica di Croazia, alla 
data di entrata in vigore dello stesso. 

Articolo 4 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, l'8 febbraio 2013 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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( 1 ) GU L 91 del 7.4.1999, pag. 29. 
( 2 ) GU L 401 del 30.12.2006, pag. 1.



ALLEGATO 

SICUREZZA ALIMENTARE, POLITICA VETERINARIA E FITOSANITARIA 

LEGISLAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA ALIMENTARE 

1. 31999 L 0021: Direttiva 1999/21/CE della Commissione, del 25 marzo 1999, sugli alimenti dietetici destinati a fini 
medici speciali (GU L 91 del 7.4.1999, pag. 29): 

all’articolo 4, paragrafo 1, l’elenco che inizia con «in bulgaro» e finisce con «medicinska ändamål» è sostituito 
dall’elenco seguente: 

«— in bulgaro: 

“Диетични храни за специални медицински цели” 

— in spagnolo: 

“Alimento dietético para usos médicos especiales” 

— in ceco: 

“Dietní potravina určená pro zvláštní lékařské účely” 

— in danese: 

“Levnedsmiddel/Levnedsmidler til særlige medicinske formål” 

— in tedesco: 

“Diätetisches/Diätetische Lebensmittel für besondere medizinische 

Zwecke (Bilanzierte Diäten)” 

— in estone: 

“Toit meditsiinilisel näidustusel kasutamiseks” 

— in greco: 

“Διαιτητικά τρόφιμα για ειδικούς ιατρικούς σκοπούς” 

— in inglese: 

“Food(s) for special medical purposes” 

— in francese: 

“Aliment(s) diététique(s) destiné(s) a des fins médicales spéciales” 

— in croato: 

“Hrana za posebne medicinske potrebe” 

— in italiano: 

“Alimento dietetico destinato a fini medici speciali” 

— in lettone: 

“Diētiskā pārtika cilvēkiem ar veselības traucējumiem” 

— in lituano: 

“Specialios medicininės paskirties maisto produktai”
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— in ungherese: 

“Speciális – gyógyászati célra szánt – tápszer” 

— in maltese: 

“Ikel dijetetiku għal skopijiet mediċi speċifiċi” 

— in neerlandese: 

“Dieetvoeding voor medisch gebruik” 

— in polacco: 

“Dietetyczne środki spożywcze specjalnego przeznaczenia medycznego” 

— in portoghese: 

“Produto dietético de uso clínico” 

— in rumeno: 

“Alimente dietetice pentru scopuri medicale speciale” 

— in slovacco: 

“dietetická potravina na osobitné lekárske účely” 

— in sloveno: 

“Dietno (dietetično) živilo za posebne zdravstvene namene” 

— in finlandese: 

“Kliininen ravintovalmiste/kliinisiä ravintovalmisteita” 

— in svedese: 

“Livsmedel för speciella medicinska ändamål”.» 

2. 32006 L 0141: Direttiva 2006/141/CE della Commissione, del 22 dicembre 2006, riguardante gli alimenti per lattanti 
e gli alimenti di proseguimento e recante abrogazione della direttiva 1999/21/CE (GU L 401 del 30.12.2006, pag. 1): 

a) all’articolo 11, nell’elenco che inizia con «in bulgaro» e finisce con «Tillskottsnäring», dopo la dicitura per il francese 
è inserito quanto segue: 

«— in croato: “početna hrana za dojenčad” e “prijelazna hrana za dojenčad”,» 

b) all’articolo 12, nell’elenco che inizia con «— in bulgaro» e finisce con «Tillskottsnäring uteslutande baserad på 
mjölk», dopo la dicitura per il francese è inserito quanto segue: 

«— in croato: “početna mliječna hrana za dojenčad” e “prijelazna mliječna hrana za dojenčad”»
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